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Scempi ambientali: si discute


Oggi Ala una serata organizzata dal comitato
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AVIO. II Comitato per il territorio di Pilcante, che grazie alle sue recenti denunce ha messo in luce quanto sia de-gradata la zona periferica alense confermata poi anche dal sequestro di un terreno altamente inquinato, organizza per questa sera a partire dalle20.30 nell'oratorio- del paese un incontro pubblico. Duplice l'obiettivo degli attivisti: l'idea e infatti quella da una parte di per riflettere la comunità su questi fenomeni: Dall'altra si vorrebbe cercare di individuare metodi di confronto e azioni collettive da portare avanti per fermare il degrado ambientale di gran parte della bassa Vallagarina.


E che la "Terra dei forti", così caratteristica e ammirata, nonché tanto pubblicizzata dalle amministrazioni comunali che vorrebbero lanciarla nell'empireo delle località turistiche, sia particolarmente soggetta ad escavazioni e depauperamento lo confermerebbero anche le dieci zone estrattive (o di lavorazione del materiale) in uso od abbandonate che si possono osservare lungo l’autobrennero da Affi ad Ala. E al di là dell’importanza e della necessità di queste attività economiche, è certa una cosa: dove i boschi ed i campi cedono il posto alle cave, certo non si è in presenza di un paesaggio particolarmente suggestivo e di richiamo.


Questo senza contare, è ovvio, le realtà riguardo alle quali si può parlare di degrado.


Il sito più disastroso rimane comunque quello che si trova in prossimità dell’uscita autostradale di Ala-Avio, dove stanno per essere rimossi migliaia di metri cubi di materiale con il bene placido dell’amministrazione comunale di Avio.


Al dibattito di stasera sono quindi invitate tutte le persone sensibili a queste problematiche. Perché il comitato ha già ampiamente dimostrato nelle scorse settimane: se si comincia a parlare di certi fenomeni, le autorità si muovono. E con un po’ di fortuna si riesce a migliorare la situazione.


Flavio Rudari


